
 

 

R O V E R E  
T H E R M O T R A T T A T O  

La VERNICE usata nella finitura dei 
pavimenti la materia frappone un reale velo 
protettivo tra il punto d’appoggio e la 
materia prima. Come vernice primordiale 
veniva usato l’impasto di GOMMALACCA 
poiché per verniciatura non si intende il 
processo di colorazione del legno, bensì 
solo la stesura di uno strato il più solido 
possibile, di una patina protettiva 
superficiale. La VERNICE è uno step 
successivo all’uso del legno grezzo a 
pavimento, poi oliato e successivamente 
oliato cerato e infine protetto con 
gommalacca. La verniciatura ha la 
prerogativa di essere molto versatile: 
permette infatti di stendere inizialmente un 
fondo colorato per ottenere una 
pigmentazione sul legno, più o meno 
coprente con effetto quindi di trasparenza o 
di colore pieno, oppure un fondo stracciato 
per creare effetto decapato, per poi essere 
“chiuso / fissato” dalla finitura sulla quale a 
nostra volta possiamo “giocare” con 
l’opacità misurata in GLOSS. + Gloss = – 
Opaco; - Gloss = + Opaco. È facile 
immaginare come la componente VERNICE 
possa aiutarci a creare colori, giochi di 
tonalità ed effetti visivi che mettono in 
risalto le caratteristiche del legno, 
supportano la creatività di designer o 
incontrano i differenti gusti della clientela. 
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Per ottenere dal legno differenti colori 
prettamente naturali, dobbiamo “spingerlo” ad 
assumere diverse tonalità favorendo la sua 
mutazione cromatica tramite processi 
altrettanto naturali.   
 
In cosa consiste il termo trattamento del legno e 
del rovere in particolare?   
Si tratta di un processo di pirolisi che viene 
eseguito in apposite celle: il legno viene riscaldato 
– a diverse temperature – con il solo utilizzo di 
calore e vapore acqueo.  
Se eseguita in maniera eccellente il risultato di 
questa tecnica è una materia termo-trattata in cui 
la durata e la stabilità vengono notevolmente 
aumentate. 
 
Durante questo processo, cambiano in modo 
permanente diverse proprietà fisiche e chimiche 
del legno, che assume una bellissima e 
congenita colorazione dai toni più o meno 
scuri, a seconda della temperatura di "tostatura" a 
cui è stato sottoposto in tutta la sua massa. 
Più alta è la temperatura del procedimento 
Thermo, più scuro sarà il tono colore assunto.  
 

Dobbiamo sempre tenere presente che il legno è 
un materiale genuino altamente fotosensibile, 
per questo subisce il processo di variazione 
naturale del colore, a seguito dell’esposizione 
all’aria e alla luce, in modo particolare a causa 
dell’azione di raggi ultravioletti. Normalmente i 
legni durante questo processo tendono a scurire 
tranne il Rovere Thermo e il Teak che invece 
schiariscono.   

 

I primi lavori legati al trattamento termico risalgono alla metà del ’900 negli Stati Uniti 
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